
sone che ci stanno vicino. Senza dimenticare di lodarlo e di ringraziar-
lo. 

 
 

 

BUON SANTO NATALE:  
IL SIGNORE VI BENEDICA  

E VI ACCOMPAGNI SEMPRE  
 
 
 
 
 

Preghiamo insieme 
 

Signore, noi siamo abituati agli effetti speciali del cinema in 3D,  
ai videogiochi con una grafica eccezionale, ai dvd full hd, all’i-phone 
e all’mp3.  
Vorremmo che Tu ti presentassi così: in modo straordinario …da Dio, 
insomma!Sarebbe più facile credere.  
Tu invece scegli la strada di un bambino che nasce in una mangiatoia, 
figlio di genitori poveri.  
Aiutaci a meditare nel cuore tutte queste cose.  
E soprattutto grazie perché anche quest’anno vieni in mezzo a noi.  
Ehi, immerso dai regali ricevuti, quasi mi dimenticavo di Te.  
Buon Compleanno, Gesù! 

IN ATTESA DEL SIGNORE 

CHE VIENE A VISITARCI 

 

Natale  

2019 

 

Sussidio  

per la  

Preghiera 

in  

famiglia 
 
 

 
Ecco un piccolo sussidio per pregare in famiglia nel tempo dell’av-
vento. Vogliamo prepararci al Natale e ad accogliere il Signore che 
viene, con l’Ascolto della Sua Parola. 
Diventa importante pregare anche nelle nostre case perché il Signo-
re viene proprio lì ad incontrarci: nella nostra vita quotidiana. 
Per ogni giorno viene proposta la citazione del brano di Vangelo 
previsto dalla liturgia, un breve commento, e una  preghiera. 
Sarebbe bene creare in casa un piccolo angolo della preghiera con 
una Bibbia aperta (da cui trarre la lettura del giorno) e una candela 
da accendere al momento della preghiera  

   BUON AVVENTO    p. Gianluca 
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I° Domenica, 1 dicembre 2019                                                  
LEGGO 

   Mt.24,37-44 
“Vegliate per essere pronti al suo arrivo” 

 
PER RIFLETTERE 

L’ Avvento diventa un appello a non perdere tempo, a non ripetere 
l’errore degli uomini della generazione di Noé, così ripiegati nella ri-
petizione stanca di gesti consueti, da perdere il senso e il gusto dell’i-
stante, dimentichi della grande Presenza che viene e che verrà, travol-
gendo ogni umana previsione. Abbiamo raggiunto il paradosso, per 
cui abbiamo enormemente migliorato la qualità della vita con i mezzi 
di cui disponiamo e ci avanza un sacco di tempo per vivere, visto che 
facciamo tutto più in fretta. Ma la vita ci passa addosso, e abbiamo 
l’impressione di essere come fregati, ingannati da un meccanismo per-
verso che chiede sempre di più e ci impedisce di esistere. Ecco: l’Av-
vento è il tentativo di darsi una scrollata, di darsi una mossa, di evita-
re di essere assonnati, intontiti, assopiti. 

Lunedì, 2 dicembre 2019                                                                     
LEGGO 

Mt 8,5-11 
“Non ho trovato nessuno con una fede così grande” 

 
PER RIFLETTERE 

L’umiltà del centurione è grande! Egli supplica l’intervento di Gesù 
che può guarire da ogni male, ma non si sente degno neppure di avvi-
cinarlo; è certo che “basti solo una sua parola”! Quante volte ci sentia-
mo anche noi lontani da Gesù inadatti al suo sguardo! La sua miseri-

Preghiamo insieme 
 

Aiutami, Signore, ad essere sempre pronto a ricevere ogni cosa che tu 
mi metti a disposizione anche se alle volte non riesco a riconoscerne 
l’importanza o non ho voglia di mettermi in gioco.  
Aiutami a sfruttare al meglio le occasioni che possono rendere felice 
me e soprattutto gli altri. Suona la sveglia del mio cuore, apri i miei 
occhi, accendi la mia vita. 

te. Fa’ vibrare il mio cuore per la tua presenza, come chi ama si sente 
svegliare dalla presenza dell’amato. Fammi sentire la tua misericordia 
che perdona, rinnova e rilancia. Fa’ che io dica al mondo la gioia di 
sentirti “Dio con noi”. “O Cristo, stella radiosa del mattino, incarna-
zione dell’infinito amore, salvezza sempre invocata e sempre attesa, 
tutta la chiesa ora ti grida come la sposa pronta per le nozze:  
Vieni, Signore Gesù, unica speranza del mondo”. 

Mercoledì, 25 dicembre 2019  

LEGGO 

Lc 2,1-14 
“Vi annuncio una grande gioia” 

 
PER MEDITARE 

Quando i pastori tornarono alle loro greggi, non erano più quelli di 
prima: una Luce viva e una presenza pacificante li avevano trasforma-
ti in uomini nuovi e cantavano la loro gioia a Dio rendendogli grazie e 
gloria. Avevano trovato due sposi e un bambino, ma in questo aveva-
no visto il personaggio dell’annuncio: “…oggi vi è nato nella città di 
Davide un Salvatore che è Cristo Signore….” e avevano creduto all’a-
dempimento della promessa. Dai pastori potremmo imparare un at-
teggiamento nuovo da vivere in famiglia: guardare il marito, la mo-
glie, i figli, i genitori con uno sguardo più tenero e attento, capace di 
cogliere la tenerezza di Dio che ci raggiunge proprio attraverso le per-

Preghiamo insieme 
Siamo giunti alla meta del nostro cammino:  
fa’ presto,Signore, non farci aspettare.  
Donaci la vera gioia per celebrare con fede e amore il realizzarsi delle 
promesse di salvezza fatte da Dio nelle antiche profezie: la nascita di 
Gesù.  
Questa notte, apri il nostro cuore alla gioia vera per cantare insieme 
agli angeli:  
“Gloria a Dio nel più alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini che egli ama”  
Aiutami a vivere questo Natale, con la mia famiglia e comunità ed es-
sere ogni giorno, testimone della tua bontà. 
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amore è il sigillo divino del creato. L’uomo è quell’essere che, median-
te l’amore, può far sì che tutto ritorni in Dio. La vita dell’uomo non è 
un dato solo biologico ma è un trasmettere la specie di Dio, di quel 
Dio che è amore. Dunque il comando “siate fecondi, moltiplicatevi, 
riempite la terra e soggiogatela” significa “fate come ho fatto io sulla 
terra” cioè, amate tutti come ha fatto Dio sulla terra, il quale ha dato la 
vita per amore di tutti. La nascita dell’uomo è allora la celebrazione 
fondamentale del Dio-amore. Tutto è previsto, visto, amato, accolto o 
perdonato da Dio. Questo modo di vedere la nostra e l’altrui nascita 
significa vedere ogni persona in modo diverso. Comprendere questo 
significa che la sorgente della mia vita è l’amore e dunque contiene 
amore. Altrimenti la vita non ha alcun senso.  

 

Martedì, 24 dicembre 2019      
LEGGO 

Lc 1, 67-79 
“Ci visiterà un sole che sorge dall’alto” 

 
PER MEDITARE 

Il Natale ci offre immagini di vita familiare: una donna che dà alla lu-
ce un bimbo e lo allatta, dei poveri pastori che vanno a trovare un 
bambino, una mangiatoia come culla … Il Natale ci insegna a godere 
delle cose semplici, dei fatti della tua vita quotidiana, delle cose con-
crete che diventano regali, espressioni di affetto, i gesti di ogni giorno 
si riempiono di gioia, la famiglia si gode la calma e la tenerezza, il pia-
cere di stare insieme.….  
Oggi, o Signore è il giorno dell’attesa trepida di te. Questa notte ti in-
contrerò nell’Eucaristia, memoria della tua nascita e risurrezione; pro-
fonda comunione con te fino alla totale trasformazione di me stesso in 

Preghiamo insieme 
 

Signore Gesù tu sei il grande regalo 
dell’amore di Dio e ci porti la gioia di vivere. 
Anch’io voglio vivere la gioia di sapermi amato da Dio, 
e di farmi anch’io regalo come te. 
Gesù, fonte della mia gioia, 
fammi diventare un regalo di gioia. Amen. 

cordia ci invita a tendere la mano alle necessità di chi ci sta accanto e 
fidandoci di lui, dirigere i nostri passi su vie di pace. A tutti Dio pro-
mette di sedere a far festa con lui. 

Martedì, 3 dicembre 2019       
LEGGO 

Lc 10,21-24 
“Beati gli occhi che vedono ciò che voi vedete” 

 

PER RIFLETTERE 

Per conoscere il Padre, è necessario l’incontro con Gesù, che si fa pre-
sente nelle persone semplici, povere e umili. L’invito è allora quello di 
essere più attenti a chi ci sta attorno e chiede un sorriso, una parola di 
conforto, un gesto di disponibilità. Come i discepoli quindi, anche le 
nostre famiglie diventino luoghi privilegiati di incontro e accoglienza 
gioiosa del messaggio cristiano capace di trasformare la nostra vita. 

Preghiamo insieme 
 

Figli   Fortifica la nostra fede in te, Signore. 
Genitori  Tu vuoi che tutti giungano alla conoscenza della verità. 
Figli   Fortifica la nostra fede in te, Signore. 
Genitori  Tu che hai portato su di te le nostre debolezze. 
Figli   Fortifica la nostra fede in te, Signore. 
Genitori  Tu che ti sei fatto umile servo per amore. 
Figli   Fortifica la nostra fede in te, Signore. 
Insieme  Accogli la nostra preghiera, Signore,  
  affinché possiamo darti gloria con la vita. Amen. 

Preghiamo insieme 
Signore, 
ti aspettavamo più grande e vieni nella debolezza di un bambino. 
Ti aspettavamo potente come un re e vieni uomo, fragile come noi. 
Ti aspettavamo in un altro modo e vieni così, semplice. 
Donaci la fede per credere in te e riconoscerti così, come vieni. 
Rendi forte la nostra speranza  
per avere fede in te con la semplicità con cui vieni a noi. 
Insegnaci a amare come ami tu,che essendo forte ti sei fatto debole per 
essere la nostra forza in tutti i momenti e nei secoli dei secoli. Amen. 
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 Mercoledì, 4 dicembre 2019       
LEGGO 

Mt 15,29-37 
“Sento compassione per la folla” 

 
PER MEDITARE 

Ci piace questa idea: salire sul monte per stare con Gesù. Quest’estate 
insieme ad altre famiglie abbiamo dedicato una settimana delle ferie 
per stare con Lui ed anche per 
camminare sui monti. Non sono successi miracoli eclatanti, ma quale 
stupore nel vedere come in queste famiglie si è rinnovata la fede, la 
disponibilità alla relazione ed al servizio. Vogliamo stare con Te, Ge-
sù, nell’attesa di questo avvento, unire a Te i nostri giorni, le fatiche e 
le gioie, per ricevere da Te il vero nutrimento. 

Giovedì, 5 dicembre 2019        

LEGGO 

Mt 7,21.24-27 
“Non chiunque mi dice: «Signore, Signore»” 

 
PER MEDITARE 

La casa, non una qualsiasi, ma quella che viviamo, fatta di pareti, por-
te e finestre, con le sue stanze, la cucina (la mensa), la sala (il dialogo), 
le camere (l’intimità, il riposo), la cantina (la dispensa), la soffitta (i 
ricordi), stanze vive perché vissute. Con pareti che racchi dono la sto-
ria della famiglia, della nostra famiglia, la casa segno particolare della 
famiglia. La nostra casa è costruita sulla roccia della Parola del Signo-
re? La nostra famiglia ascolta e mette in pratica le parole di Cristo. 

Preghiamo insieme 
 

Genitori Ti affidiamo, o Signore, con fiducia il nostro amore, 
  le nostre paure, l’impegno quotidiano. 
Figli  Aiutaci, Gesù, a sentirti nostro compagno 
  di avventure e di gioco. 
Insieme Grazie, Signore, perché ti prendi cura di noi, 
  ci sani e ci nutri. Grazie. 

quando i suoi piani vengono sconvolti dalla imprevedibile azione di 
Dio. Giuseppe passa in un momento da uno stato di attesa dell’immi-
nente matrimonio a una situazione in cui le tradizioni, le convenzioni 
sociali e addirittura la legge lo spingono alla soluzione inevitabile del 
ripudio. Probabilmente noi non avremmo avuto esitazioni, ma Giu-
seppe è un uomo giusto e proprio per questo Dio lo ha scelto per que-
sto ruolo e, nel suo tormento, lo sostiene mandandogli un angelo. An-
che per le nostre famiglie il cammino di fede e la vita quotidiana sono 
spesso fonte di scelte difficili, controcorrente, che ci portano a momen-
ti di confronto, tormentati e dolorosi, ma Dio, soprattutto attraverso la 
sua Parola, ci sostiene e ci ripete: “Non temere”. 

Lunedì, 23 dicembre 2019       
LEGGO 

Lc 1,57-66 
“Che sarà mai questo bambino?” 

 
PER MEDITARE 

Il venire alla luce è quell’evento che ci fa uscire dal nulla: prima non ci 
siamo, il mondo esiste senza di noi, e solo da quel momento comincia-
mo a esistere. Dall’interpretazione che noi diamo al nostro nascere de-
rivano il significato e il valore che diamo alla nostra vita. Il primo co-
mando di Dio, che troviamo nella Genesi, è di trasmettere la vita(1,28). 
L’uomo è il punto d’arrivo del creato perché il suo nascere, la sua ori-
gine, ha qualcosa di divino: l’amore tra maschio e femmina. Questo 

Preghiamo insieme 
Anche noi ragazzi siamo chiamati, come Giuseppe. Anche per noi c’è 
un progetto. Anche per ciascuno di noi hai pensato un piano per darci 
la gioia vera, quella senza confini. Tu ci chiami per nome come le per-
sone che ci vogliono bene e vivono al nostro fianco: i genitori, i fratel-
li, i nonni e gli amici, i compagni di scuola e i catechisti, gli insegnan-
ti… Tu chiami anche noi perché ci dai fiducia, perché sai che voglia-
mo essere tuoi amici e farci onore. Anche noi possiamo portare a tutti 
l’annuncio del Natale, come un dono che non finisce in pochi giorni, 
perché tu sei nato per restare con noi, per essere il ” Dio con noi”, 
sempre. 
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Sabato, 21 dicembre 2019       
LEGGO 

Lc 1,39-45 

“Beata colei che ha creduto” 
 

PER MEDITARE 

Maria si mette in viaggio, ma come? 
Si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa. 
Si alzò: è il tempo della scelta, della decisione, di prendere coscienza; 
andò: la decisione viene realizzata;  
in fretta: la scelta è fatta con sollecitudine, non può aspettare; verso la 
regione montuosa: le difficoltà non spaventano! 
Il viaggio di Maria è la strada che ogni famiglia si trova a percorrere, 
è la scelta di vita nella fede in chi crede nel Signore. 

IV Domenica, 22 dicembre 2019      

 
LEGGO 

Mt 1,18-24 
“Ecco, viene il Signore, re della gloria” 

 
PER MEDITARE 

Questa pagina del Vangelo ci presenta lo sgomento che coglie l’uomo 

Preghiamo insieme 
Genitori  Signore aiutaci a riconoscerti  
  nella moglie, nel marito, nei figli. 
Figli   Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa. 
Genitori  Signore fa che facciamo la tua volontà. 
Figli   Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa. 
Genitori  Signore dacci la forza di essere attenti a chi ci circonda. 
Figli   Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa. 
Genitori  Signore non farci scoraggiare dalle difficoltà. 
Figli   Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa. 
Genitori  Signore fa si che la nostra famiglia  
  sia colma di Spirito Santo 
Figli   Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa. 
Insieme Ave Maria... 

Venerdì, 6 dicembre 2019       

LEGGO 

Mt 9,27-31 
“Credete che io possa fare questo?” 

 
 

PER MEDITARE 

Quando si è in un tunnel si cerca la luce per uscirne! Anche i due cie-
chi che hanno seguito Gesù sono certi che con il suo aiuto potranno 
vedere di nuovo. Gesù però chiede di esaminare la propria fede in lui 
e vuole una risposta convinta. Anche noi dobbiamo sentirci interpella-
ti su quanta fiducia riponiamo nella sua parola. Solo allora saremo ca-
paci di vedere le grandi opere che Dio fa in noi e con noi e le annunce-
remo con gioia a tutti. 

Preghiamo insieme 
 

Genitori  Per gli sposi, perché siano sempre fedeli 
  alla promessa d’amore... 
Figli   ... Essi costruiscano la loro casa sulla roccia 
Genitori  Per le famiglie, che non siano condizionate 
  dalle lusinghe del mondo... 
Figli  ... Esse costruiscano la loro casa sulla roccia 
Genitori  Per gli sposi in difficoltà, perché non si chiudano  
  ma sappiano ricordarsi di Dio Padre misericordioso... 
Figli   ... Essi costruiscano la loro casa sulla roccia 
Genitori  Per le famiglie, affinché accolgano tutti i figli con 
  gioia e tenerezza... 
Figli   ... Esse costruiscano la loro casa sulla roccia 

Preghiamo insieme 
 

Genitori  Libera il nostro cuore da angosce e turbamenti... 
Figli   Cammina con noi, Signore. 
Genitori  Non abbandonarci alla tentazione... 
Figli   Cammina con noi, Signore. 
Genitori  Fa che non manchi in noi la fiducia in te... 
Figli   Cammina con noi, Signore. 
Insieme  Fa, o Signore, che le nostre azioni siano segno 
  della tua misericordia e della tua carità. Amen. 
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Sabato, 7 dicembre 2019  
LEGGO 

Mt. 9,35-10,1.6-8 
“Il regno dei cieli è vicino” 

 

PER MEDITARE 
 

È commovente questo sguardo di Gesù sulle folle e ci colpisce il suo 
instancabile andare per incontrare, insegnare, guarire. Con la stessa 
premura guarda la stanchezza, lo smarrimento, le fatiche delle folle di 
oggi, che sono sotto i nostri stessi occhi. E manda anche noi a prender-
cene cura a partire da familiari, colleghi, vicinato… Con le nostre ma-
ni e la nostra voce potrà ancora raggiungere ogni persona per farle 
sentire il suo amore. 

Domenica, 8 dicembre 2019  IMMACOLATA 
  

LEGGO 

Lc 1,26-38 
“Rallegrati piena di grazia, il Signore è con te” 

 

PER MEDITARE 

Maria non indugia. Nel rispondere all’invito del Cielo, lo fa con tutta 
l’energia della sua volontà. Non si limita a un generico assenso, ma 
pronuncia un “Sì” nel quale riversa tutta la sua anima e tutto il suo 
cuore, aderendo pienamente alla Volontà di Dio: Eccomi, sono la ser-
va del Signore, avvenga di me quello che hai detto. Non si tratta di un 
colpo di testa, di un’ infatuazione momentanea, ma di una scelta frut-
to di una consuetudine con Dio, con la sua Parola. Anche gli sposi 
hanno pronunciato il loro “Si” che, come Maria, seppur in forma di-

Preghiamo insieme 
Figli  Cristo non ha mani ha soltanto le nostre mani  
  per fare il suo lavoro oggi. 
Genitori Cristo non ha piedi, ha soltanto i nostri piedi  
  per guidare gli uomini sui suoi sentieri. 
Figli  Cristo non ha labbra, ha soltanto le nostre labbra 
  per raccontare di sé agli uomini di oggi. 
Insieme Noi siamo l’unica Bibbia che i popoli leggono ancora; 
  siamo l’unico messaggio di Dio, scritto in opere e parole. 

da seguire, come allora il servizio quotidiano offerto, e la preghiera, 
sono state per Zaccaria ed Elisabetta percorsi di salvezza, anche per 
noi saranno un cammino indicato nel piano di redenzione di Dio. S. 
Giovanni preparerà l’avvento del Cristo, e la nostra fedeltà quotidiana 
al progetto che Dio ha su di noi, saprà ricondurre i cuori dei figli verso 
il Padre, e portare con la nostra vita un lieto annuncio. 

Venerdì, 20 dicembre 2019      
LEGGO 

Lc 1,26-38 
“Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te” 

 

PER MEDITARE 

Quel “sì” di Maria, quel Sì immenso, che ha cambiato la 
creazione e la storia, in realtà è il “Sì” di tutta una vita. Tutti i mille 
“sì” detti giorno per giorno, nelle piccole cose quotidiane, vissute con 
il cuore aperto al Signore, accogliendo il suo volto nei piccoli fatti del-
la vita, ascoltando l’amore nelle sue parole, donando a Lui il cuore 
nelle preghiere, accogliendo la gioia di ogni alba e di ogni tramonto, 
l’umiltà nella fatica del giorno, la mitezza nei contrasti e la verità nelle 
scelte. Una vita che è in sé stessa un “sì” d’amore che risponde all’A-
more, e che diviene porta per la quale Dio viene nel mondo. 

Preghiamo insieme 
Genitori  Per tutti coloro che sono smarriti e ti cercano 
Figli   Venga la tua pace Signore e guidaci. 
Genitori  Per chi fatica a seguirti e vorrebbe arrendersi. 
Figli   Venga la tua pace Signore e guidaci. 
Genitori  Perché il nostro cammino sia affiancato 
  da guide sapienti e illuminate. 
Figli   Venga la tua pace Signore e guidaci. 
Genitori  Per i più piccoli, perché trovino presto nella maternità di 
  Dio, un cuore accogliente e premuroso. 
Figli   Venga la tua pace Signore e guidaci. 
Insieme  Venga la tua pace Signore, guidaci attraverso 
  le tappe della vita illuminati dalla tua presenza. 

Preghiamo insieme 
 

Ave o Maria... 
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Mercoledì, 18 dicembre 2019      
LEGGO 

Mt 1,18-24 
“Emmanuele, che significa «Dio con noi»” 

 

PER MEDITARE 

Ci stiamo avvicinando sempre più al cuore dell’attesa, ed è bello senti-
re come Dio padre si prende cura di chi è stato elevato a una missione 
così grande come generare e proteggere il figlio di Dio. Giuseppe l’e-
breo giusto sente già nel cuore la straordinarietà delle cose che gli 
stanno succedendo e l’angelo gli conferma la presenza e l’aiuto del 
Padre per realizzare questo piano eccezionale. Anche a noi è rivolto 
questo invito, ascoltare nel silenzio del cuore la presenza e l’aiuto del 
Padre per realizzare la vocazione cui siamo stati chiamati fin dall’eter-
nità. 

Giovedì, 19 dicembre 2019     
LEGGO 

Lc 1,5-25 
“Ed ecco, tu sarai muto” 

 

PER MEDITARE 

Mancano pochi giorni al Natale del Signore, la sua nascita nell’estre-
ma semplicità ci indica la strada da seguire perché possa venire alla 
luce, anche nei nostri cuori. Il Vangelo ci aiuta a comprendere le tappe 

Preghiamo insieme 
Genitori  Aiutaci o Padre a trovare momenti di preghiera 
  e di silenzio per poter udire la tua voce. 
Figli   Vieni Gesù nei nostri cuori. 
Genitori  Sostienici o Padre nel realizzare il tuo regno 
  di giustizia e di amore. 
Figli   Vieni Gesù nei nostri cuori. 
Genitori  Guidaci o Padre nella carità delle piccole.  
Figli   Vieni Gesù nei nostri cuori. 
Genitori  Ammaestraci o Padre nell’accoglienza gratuita ed autentica. 

Figli   Vieni Gesù nei nostri cuori. 
Insieme  Vieni Signore Gesù nei nostri cuori, perché siamo capaci di 
  compiere azioni di buona volontà. 

versa, è fare la Sua volontà, aderire al Suo progetto, camminando ogni 
giorno fianco a fianco sulla strada a tratti liscia e bella asfaltata, a tratti 
accidentata, a tratti magari interrotta. Ma il “non temere” rivolto a 
Maria vale anche per gli sposi: se si è assidui nella consuetudine con la 
sua Parola e nel dialogo tra gli sposi non c’è da temere. 

Lunedì, 9 dicembre 2019   
LEGGO 

Lc 5,17-26 
“Oggi abbiamo visto cose prodigiose” 

 

PER MEDITARE 

Alzati e cammina! È l’invito che Gesù fa al paralitico liberandolo dalla 
malattia. Prima ancora di liberarlo dalla malattia lo libera dal peccato, 
vera malattia del cuore dell’uomo. È il peccato che ci affligge e ci tiene 
incatenati di fronte alla libertà che ci è donata con il perdono. 
Quell’uomo liberato dai peccati e dalla malattia prende il suo lettuccio, 
unico sostegno che fino ad allora lo aveva accompagnato, e lo porta via. 
La liberazione dal peccato ci libera dal peso dei fardelli che con esso ci 
portiamo dietro e ci rende uomini capaci di camminare con i nostri piedi 
sulle vie del Signore. Quante volte ci riconosciamo “paralitici” del nostro 
tempo. Prigionieri dell’apparire, del desiderio di notorietà, di ricchezza, 
tutte componenti del nostro lettuccio. E noi vogliamo affidarci a Gesù per 
riacquistare la vera libertà?  

Preghiamo insieme 
 

Signore aiutami ad affidarmi alla Tua volontà, nella certezza che il tuo 
progetto su di me è davvero grande.  
Il mio Sì, sull’esempio di Maria, sarà adesione al disegno di salvezza 
per tutta l’umanità e mi farà tuo servo fedele.  
Per Cristo nostro Signore. Amen. 

Preghiamo insieme 
 

O Dio, il peccato e la mia pochezza mi rendono prigioniero e mi impe-
discono di esercitarmi nelle virtù.  
Liberami, o Dio misericordioso, da questa paralisi, affinché con il tuo 
perdono possa compiere cose prodigiose e possa essere sostegno e te-
stimone per quanti vogliono incontrarti. Amen. 
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Martedì, 10 dicembre 2019       
LEGGO 

Mt 18,12-14 
“Si rallegrerà per quella più che per le novantanove” 

 
PER MEDITARE 

La parabola della pecora smarrita ci insegna ad essere solleciti verso la 
sorte dei “piccoli”, di considerarli importanti e di andare alla loro ri-
cerca quando si perdono. Piccolo è colui che non conta, colui che ser-
ve. Il primo posto nella comunità è per costoro. Tutti, se vogliono sta-
re nella comunità cristiana, devono mettersi in atteggiamento di servi-
zio. Scandalizzare i piccoli è impedire loro di credere in Gesù. Il Padre 
vuole chebnessun peccatore si perda. Lo scopo di questa parabola è di 
spingere la comunità cristiana, che trascura i peccatori ed è tentata di 
ripiegarsi pigramente su se stessa, a mettersi senza esitazione alla ri-
cerca degli smarriti, dei cristiani che hanno dimenticato il primitivo 
fervore e la coerenza con gli ideali del vangelo. Chiunque è in pericolo 
ha la precedenza assoluta su tutto e su tutti a essere soccorso. 
La parabola della pecora smarrita ci riguarda personalmente perché è 
la nostra storia. Qualche volta siamo la pecora smarrita, altre volte sia-
mo mandati a cercare la pecora smarrita che è il prossimo. Possiamo 
sperare di raggiungere la nostra salvezza soltanto se ci preoccupiamo 
anche della salvezza degli altri. 

 

Mercoledì, 11 dicembre 2019      

 
LEGGO 

Mt 11,28-30 

“Imparate da me, che sono mite e umile di cuore” 

Preghiamo insieme 
 

Ci rivolgiamo a Te Maria,  
che hai vissuto trent’anni con Gesù  
e ogni giorno hai appreso da Lui ciò che Dio desidera 
da ogni uomo e ti diciamo: 
Santa Maria, insegnaci a vivere questo tempo di attesa 
con l’attenzione a chi, vicino a me è più piccolo 
e più indifeso. Amen. 

l’apatia. È come se stessimo facendo la domanda sbagliata, come han-
no provato a fare i farisei. Gesù non risponde alle domande sbagliate, 
ma resta lì ad attenderci. È lì per noi. 

 

Martedì, 17 dicembre 2019      
LEGGO 

Mt 1,1-17 
“Giacobbe generò Giuseppe, lo sposo di Maria,  

dalla quale è nato Gesù” 
 

PER MEDITARE 

Non è necessario prendere alla lettera questa genealogia. Certamente 
l’evangelista ha cercato la migliore memoria di essa, ma il suo vero 
significato non dipende dalla sua precisione. Quello che questa genea-
logia dice è che Gesù è inscritto nella nostra storia sin dalle origini. È 
figlio della nostra umanità, generato dalla nostra storia e nella nostra 
storia. Viene dalla nostra casa, appartiene dalla nostra stirpe, condivi-
de le nostre stesse origini. È uno di noi, è uno della nostra famiglia. 
 

Preghiamo insieme 
Genitori Rendici umili, o Signore, di fronte a Te e di fronte 
  agli altri, capaci di ascoltare e di attendere. 
Figli  Mantienici puri, capaci di scegliere  
  ciò che è buono e ci fa crescere. 
Insieme  Sveglia, Signore, la nostra indifferenza, 
  vieni in mezzo a noi, Ti attendiamo con gioia. 

Preghiamo insieme 
 

Figli   Gesù, sei venuto tra noi come un bambino. 
Genitori  Vogliamo accoglierti come un figlio. 
Figli   Gesù, i poveri e i sofferenti sono della tua 
  famiglia, come lo siamo noi. 
Genitori  Insegnaci a riconoscere quando ci visiti 
  con la loro presenza. 
Figli   Aiutaci ad accoglierli come vorremmo accogliere Te. 
Insieme  Ti rendiamo grazie Signore per essere uno di noi,  

  uno della nostra famiglia. g, lo sposo di Maria,  
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III Domenica, 15 dicembre 2019      
LEGGO 

Mt, 11,2-11 

“Sei tu colui che deve venire?” 
 

PER MEDITARE 

Molti popoli oggi vivono con difficoltà immense: scarsità di risorsa 
idrica, mancanza di reti fognarie, assenza di energia elettrica o gas-
metano e noi continuiamo a dar per scontati questi beni. 
Se tutti riuscissimo a condividere anche solo un’ora nel nostro benes-
sere con chi è più sfortunato forse si porterebbe poco, ma intanto si 
inizierebbe a riequilibrare qualcosa e a spartire ciò che ho trovato co-
me risorsa ma che non è mio. Il nostro impegno di cristiani è difende-
re il debole, combattere le estorsioni, collaborare per un mondo mi-
gliore e fraterno. Facendo così collaboriamo all’opera del Messia,b che 
viene a servire gli ultimi. E tu, sei pronto a servire? Sai riconoscere il 
Dio in mezzo a noi?b Annunci la buona notizia del vangelo? 

 

Lunedì, 16 dicembre 2019       
LEGGO 

Mt 21,23-27 
“Dal cielo o dagli uomini?” 

 

PER MEDITARE 

Quante volte nelle nostre famiglie predomina l’aria di sfida tra moglie 
e marito, tra genitori e figli, tra fratelli, anziché un confronto aperto e 
sereno. Quante volte, chiusi nei nostri pregiudizi, non accettiamo la 
realtà dell’altro; quante volte non vediamo la novità che il Signore 
porta nelle nostre case e nel mondo e predomina in noi la sfiducia, 

Preghiamo insieme 
Ti vogliamo ringraziare, Signore, per i segni della Tua presenza e del 
Tuo amore che nascondi nelle grandi e nelle piccole cose di ogni gior-
no, ma che noi spesso non vediamo perché troppo distratti dal mondo 
per accorgerci di quanto ogni cosa del mondo ci parli di Te.  
Aiutaci, Signore, ad attendere con gioia la tua venuta,b perché solo chi 
attende è capace di amare gli altri. Chi ha troppa fretta o chi è troppo 
pigro, in realtà, ama solo se stesso. 

PER MEDITARE 

Il Signore offre ristoro, ci chiede di andare da lui per trovare pace 
all’ansia del nostro cuore, al tormento della vita, al desiderio inespres-
so che non ci permette mai di essere totalmente realizzati. Andiamo 
da lui proprio perché da nessun’altra parte troviamo riposo, nessuno 
riesce a colmare la nostra sete di infinito. E il suo giogo è leggero. Esi-
ste un giogo, certo, esiste un percorso da seguire, una regola da osser-
vare, una misura da sperimentare. Abbiamo bisogno di tutta la vita 
per riuscire a orientare decisamente e definitivamente la nostra esi-
stenza verso il bene del Vangelo e la fatica che facciamo, che a volte 
sembra tanta, è nulla rispetto al tanto bene che riceviamo dal frequen-
tare il Signore. Il Signore ci colma il cuore e ci rende dolce e semplice 
osservare le parole che ci portano verso il bene. In questo tempo di 
avvento, tempo di silenziosa preghiera e di accoglienza, come Maria, 
come il Battista vogliamo fare ordine nel nostro cuore, vogliamo crea-
re uno spazio in cui Dio possa ancora nascere e crescere. E ci fidiamo 
del Signore e di quanto egli ci propone: da lui vogliamo andare per 
trovare senso al nostro percorso. 

 

Giovedì, 12 dicembre 2019     
LEGGO 

Mt 11,11-15 
“Il più piccolo nel regno dei cieli è più grande di lui” 

 
PER MEDITARE 

Esiste una violenza negativa, brutale, innata nel cuore dell’uomo. La 
violenza che ha fatto arrestare Giovanni, la violenza del potere che si è 
arrogato il diritto di spegnere la voce del profeta, la violenza della ge-
losia di una donna stizzita dal giudizio impietoso del Battista. È la vio-
lenza che vediamo riempire tutti i giorni le pagine dei giornali. Ma 
anche quella più banale che notiamo quando siamo imbottigliati nel 

Preghiamo insieme 
 

Ci rivolgiamo a Te Maria, mamma di Gesù,  
che per nove mesi hai portato nel tuo grembo tuo figlio e ti diciamo: 
Santa Maria insegnaci a fare spazio a Gesù 
per accoglierlo come tu l’hai accolto 
e lasciarci conquistare dalla sua tenerezza di bimbo. Amen. 
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traffico e qualcuno si spazientisce. E la violenza difficile da accettare è 
quella che portiamo nel cuore, che ci abita, che è nostra, anche se non 
vorremmo, anche se stentiamo a riconoscerla. Ed è una violenza da 
combattere con la mitezza, da non accettare passivamente, da conver-
tire. Ed esiste poi un’altra violenza, positiva. La violenza su noi stessi 
e le nostre pigrizie mentali, sulle nostre resistenze alla conversione, 
sui nostri difetti.  

 
Venerdì, 13 dicembre 2019      

LEGGO 

Mt 11,16-19 
“Vi abbiamo suonato il flauto e non avete ballato” 

 

PER MEDITARE 

Quanto siamo incapaci, a volte, di discernere i segni dell’avvento di 
Dio, nel variare dei tempi e dei modi attraverso cui Egli si manifesta. 
Assomigliamo - dice Gesù - a quei bambini capricciosi che stando in 
piazza si rimbeccano a vicenda: “Vi abbiamo suonato il flauto e non 
avete ballato, vi abbiamo cantato un lamento e non avete pianto”. È 
come se la danza nuziale a cui c’invita Cristo-Sposo ci sorprendesse 
annoiati indifferenti e distratti, incapaci di vedere fra le molteplici no-
te della nostra esistenza l’armonia benedetta di Dio. Eppure questa 
musica - che la fedeltà di Dio non smette di far risuonare nel cuore—
continua comunque a suonare, e non è mai troppo tardi per credere 
alla bellezza che essa nasconde. Basta guardare più a Lui che a noi, 
tendendo fiduciosi l’orecchio alla sua Parola per coltivare nella fede la 
certezza che Dio c’insegna ciò che è vantaggioso e ci guida sulla strada 
che conduce alla vita. Se solo riuscissimo a star fuori dalle nostre gret-
tezze, avremmo occhi puri e limpidi per contemplare la bellezza e 
semplicità del Natale vero, quello di Betlemme! 
 

 

Preghiamo insieme 
Ci rivolgiamo a Te o Maria e ti chiediamo: 
Aiutaci a non cedere mai alla violenza negativa, 
ma donaci la forza per orientare il nostro impegno 
verso la conversione. Amen. 

 

Sabato, 14 dicembre 2019       
LEGGO 

Mt 17,10-13 
“Elìa è già venuto e non l’hanno riconosciuto” 

 
PER MEDITARE 

L’israelita fedele, quando sente ormai prossima la sua fine nel tempo, 
ripete per tre volte: “È venuto, è venuto, è venuto”. L’allusione evi-
dentemente è rivolta al Messia e vuole essere un atto di fede finale nel 
dubbio che l’atteso delle genti sia nato e non sia stato visto, accolto e 
riconosciuto. Il monito del Vangelo di oggi è rivolto a noi distratti e 
disattenti ai passaggi del Signore e dei suoi profeti. Anche noi potrem-
mo meritare il rimprovero di Gesù: sono venuto e non mi avete rico-
nosciuto. “Ho paura del Signore che passa”, affermava Sant’Agostino; 
il timore dovrebbe essere maggiore in noi, ancora più facilmente vitti-
me di imperdonabili distrazioni. Dio parla e ci parla in molti modi. 
Media la sua parola con gli eventi della storia e con le voci dei suoi 
profeti, ma è la sua voce, il suo messaggio che è per noi e attende ri-
sposte di gratitudine e di libera adesione a Lui. Ci parlerà ancora con 
il Suo natale. A noi la risposta generosa e riconoscente. 

Preghiamo insieme 
Signore, posa il tuo sguardo sopra di noi,  
Viviamo senza più nulla sperare,  
siamo delusi da promesse mai mantenute,  
abbiamo perso l’entusiasmo di vivere. 
Scendi ancora in mezzo a noi perché con Maria e i pastori 
troviamo la gioia di gridare anche noi: 
“Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini che Dio ama”! 

Preghiamo insieme 
Signore, posa il tuo sguardo su tutti noi e vedi quanto 
siamo distratti nei nostri rapporti,  
vedi l’indifferenza tra generazioni. 
Scendi ancora nelle famiglie perché ci si accolga 
e protegga l’un l’altro, come Maria ti strinse tra le braccia, 
come Giuseppe ti custodì sempre nella tua vita di fanciullo.  Amen. 
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